
, 1 S i - _ v v > '! i , 

Pag.a- « L W W » Sabato 7 agosto 1992 

RICORDI DELL'EGITTO 

di FAUSTA TERNI CI A LEM TE 

A chi è lungamente vissuto in 
Egitto i clamori di scandalo che 
accompagnano l'abdicazione di 
Faruk fanno un curioso effetto: 
l'effetto di una vecchia storia, 
ifxx-hiu e risuputa, portata di 
colpo alle luci della ribalta. 

L'ex monarca aveva su per giù 
21 unno quando l'ambasciatore 
di Gran Bretagna, Miles Lamp-
son. dovette recarsi al palazzo di 
Abdine, nel febbraio del *42, per 
imporgli il ministero di Nalias 
pusciù che Faruk rifiutava osti­
natamente perchè odiava il lea­
der del Wafd. Amici che \ i \ e -
\ a n o nell'atmosfera degli inces­
santi intrighi di palazzo ini rac­
contarono quei giorni che Miles 
Lampson condusse il re \ ic ino 
alla finestra, scostò con due dita 
la tenda dai vetri e gli mostrò 
i carri armati disposti in liell'or-
dine sulla piazza. Faruk dovette 
cedere ma disse che « se la sa­
rebbe legata al d"ito>; e questo. 
fra l'altro, non fu mai vero. Lgli 
se ne infischiava. 

Alle tante angosce di rui era 
fatta la nostra esistenza, in quei 
mesi, si aggiungeva dunque il 
fantasma del re corrotto accusato 
ora di questo ora di quel deliito 
contro la sicurezza del Paese. Fra 
già allora profondamente odiato 
e sprezzato dal popolo che lo 
chiamava il re degli scalzi, al­
ludendo alla miseria di una mas­
sa che non aveva mai avuto scar­
pe ai piedi. E lo chiama pure re 
donnaiolo; solo che il termine, in 
arabo, è ben più spregevole. La 
sera in cui lu regiua Farida, vit­
tima durante dieci anni, uscì dal­
la degradazione che era stota per 
lei la vita a palazzo reale, al 
Cairo il popolo gridò per le stra­
de che la purezza uscioa dui 
bordello; in arabo le due parole 
rimano. 

* 4 * 

La torta figura del re r iapu-
loiie era sempre act oiupugnuta 
da quella triviale dell'ex elettri­
cista pugliese c h e l a stampa chia­
ma, chissà perchè, Antonie Pulii 
bey. Si tratta di Antonio Pulii. 
di Lecce. Durante la guerra «i 
6 a h ò dall'essere internato nei 
campi di concenti-amento dove fi­
nirono i fascisti peichè era il Ta-
turito del re. Lgli è una delle 
prove del carattere e della mo­
ralità di Faruk. Si sa che Faruk 
maltrattava il Pulii e che s>pe->ao 
lo prendeva pubblicamente a cal­
ci, ma ora abituato al suo igno­
bile ceffo di spia e ad Os*er *cr-
t i tc con la docilità e la pazien­
za che sono tipiche nel uiffiaiio. 
Perchè questo era sopiuttutto 
Antonio Pulii: il ruffiano del re. 
Gli procurava donne a tutto an­
dare. E si sa che per questa pie­
tanza Faruk ha un gro-so ap­
petito. 

Grossa era, allora, la costerna­
zione di noi italiani, che duran­
te la guerra non avevamo più 
nessuno che ci rappresentasse, 
nel veder salire l'influenza di 
questo ignobile individuo. Prima 
del 10 giugno 1940 le autorità, le 
notabilità, i pezzi grossi del fa­
scismo coloniale erano baldan­
zosamente partiti. Oh le frasi dei 
direttori di banca e del Lloyd 
triestino! < Balbo sarà qui fra 
15 giorni al massimo... Il tempo 
di andare a Roma a mutarsi di 
camicia >, cioè indossare la t-a-
micia nera. (Questo disse Maz­
zolili i, ministro se non erro, le­
vando la coppa di sciampagna al 
crollo del Belgio ed alla previ­
sta pugnalata nella schiera alla 
Francia). 

Abbandonati a noi stessi do­
vemmo raccogliere le nostre file, 
noi, lo sparuto gruppo degli a n ­
tifascisti, e farci rispettare dal 
governo egiziano, notoriamente 
filo-fascista, e dagli inglesi che 
ci lasciavano agire poiché erano 
costretti a far la guerra contro 
il fascismo. Ricordo che nel *4"5. 
quando dovetti ottenere il per­
messo (la roksa) per pubblica­
re un settimanale destinato ai 
prigionieri di guerra del Medio 
Oriente, seppi c h e il Pulii ci era 
ostile e manovrava perchè il per­
messo non fosse dato a noi ma 
ad un suo protetto fascista. In 

quel momento gli inglesi non po­
tevano permettere una cosa simi­
le: questu fu la nostra fortuna: 
e l'altra fu che essi avevano ve­
ramente bisoguo di < dare qual­
cosa da l e g g e i o alle centinaia 
di migliaia di prigionieri italia­
ni che riempivano i campi mili­
tali di concentramento del M. O.. 
del Kcnia.. del Sud Africa. 

* * * 

In Italia tomai per !a prima 
volta nel '46, dopo sette anni di 
assenza. Le linee marittime nou 
erano ancora ristabilite e fu una 
nate da guerra italiana che mi 
riportò in Egitto. Fu un viaggio 
penoso per molte ragioni: a veto 
ritrovato le nostre città distrut­
te, le famiglie disperse, e quanti 
morti! A un anno duJla fine del­
la guerra la borghesia dell'Alta 
Italia, già complice del fascismo. 
risollevava la testa e non poten­
do fare altro chiedeta a gran i o ­
t i che inglesi ed americani re­
stassero accampati sul nostio 
suolo per almeno cinquantanni 
ancora. 

Nell'esiguo salottiuo della nar 
ve ero afflitta dalla presenza dj 
una coppia di t cechi inglesi, lui 
tutto tremolante e \isibilmeni£ 
rammollito, lei con funebre cap-
pelluccio impennacchiato e una' 
mantiglia di seta. Quaudo sep^ 
pc che ero un'italiana recidente 
a! Cairo, mi fece un sorriso che. 
mi mostrò un'enorme eh io* tra di 
denti patinati di nero: « O h ! —i 
mi disse — al Cairo abbiamo 
nostro nipote... un nipote che ri 
fa venire giù perchè durunte la, 
guerra non ci siamo più visti.. 
Lo conosce? > e nominò con aria 
di magnifica . superiorità Pulii 
bey. lo finsi di cercare nella me­
moria e freddamente risposi: 
< Mai sentito nominare >. Fu 
quasi soffocala dall'indiguaziour, 
povera vecchia. Un'italiana del 
Cairn che non a\evn mai sentito 
nominare Pulii bey! < E' l'uomo 
di fiducia del re — aggiunse 
con pietà — un grande uomo! > 
Poi s'intenerì: <• Era orfano... l'ho 
cic-c-iuto io! * e mi mostrò le 
>ra<cia apert°. il petto -caino 

che avevano atuto questo gran 
de vanto: far crescere il ruffiano 
del re. 

Ce ne siamo tanto tergognati, 
in colonia, del Pulii Antonio, che 
è una bella co*a -aperlo oggi in 
galeia. 

•X .1 i 

l .na l t ia persona per cui la re­
sidenza coatta ci -erubia una 
giusta ricompen-a. è il direttore 
del Journal d'Egypte, Edgar Gal-
lad pascià, che sempre -ostcìine 
ad oltranza la politica di palazzo 
e fu uno dei più striscianti ai 
piedi di Faruk. Gran fascista ed 
esaltatorc, ai suoi tempi, di Mus­
solini. masticò amaro durante la 
guerra vedendo il fascismo bat­
tuto e svergognato crollare nel 
ridicolo. Ricordo la visita che 
dovetti fargli, per ragioni d'eti­
chetta giornalistica, quando il 
nostro giornale ti-ci col -uo pri­
mo numero nell'ottobre del 1*>43. 
Mi ricevette con fredda srentilo/.-
za. mi fece gli auguri di pram­
matica, non aper*e il giornale, 
ma mentre mi consedato mi ri­
volse la domanda che gli bru­
ciava sulle labbra: che tendenza 
avrebbp avuto il mio settimana­
le? t Lo legga — gli ri-po*i in­
dicandogli con un sorriso il pli­
co chiuso rimasto sulla -critania 
— credo che lo scoprirà abba­
stanza presto J. 

Difatti esso recata in prima 
pagina la carta della battaglia 
suj Volturno e, fra l'altro, la 
scritta: Oggi il tradimento fa­
scista /la riportato i tedeschi sul 
nostro suolo e l'Italia sul Voltur­
no, e in seconda pagina un rac­
conto del mio amico Ezio Tad-
dei: Foglie d'autunno, sullo scio­
pero della fame dei prigionieri 
politici nel carcere di Finalbor-
go perchè un ordine di Mussolini 
aveva fatto togliere loro i libri 
sui quali studiavano. 

Piccola soddisfazione, -e vo­
gliamo. il venir a -apere che gen­
te contro la quale abbiamo lot­
tati» è oggi in salerà o in resi­
denza coatta: ma soddisfazione 
tuttavìa. 

: >ALTO LIVELLO DEGLI %TUDI DI ASTRONOMIA 

I misteri dei pianeti 
completamente svelati 
Una immagine di Einstein .- Un mezzo per controllare le carte geografiche . 
Il meccanismo del sistema solare - Osservatori negli spazi siderali? 

Dice Einstein che lo' scienziato gnavano da sé per i ' loro viaggi, 

Dalle lucide scrivanie del tribunale di Pittsburg, città di minatori, è stata com-ntituita 
la più forte condanna finora volutu dall'isterismo di guerra nùgli S. C7. contro un degno figlio 
del popolo americano. . 

Steve Nelson, dirigente del P. C. americano, è stato condannato a -0 anni di galera, per aver 
difeso i principi in nome dei quali è itrifo soldato della libertà nella Brigata » Àbramo Lincoln -> 
della guerra dì Spagna e instancabile dirigente dei lavoratori dei bacini carboniferi, e perchè 
vero partigiano della pace. 

Ho realizzato' questo disegno di un uomo che prende il suo posto accanto a coloro la 
cui sola presenta i» galera suona condanna per ehi U perseguita. Così è già am-eiiuto qui in Italia. 

E anche l'America sta facendo oggi questa esperienza. 
Viva Steve Nelson e gli eroici difensori della pace e della liberta americana .' 

SALVATORE SCARPITTA 

moderno può es^eie paragonato ad 
un uomo che, non avendo mai pri­
ma visto un orologio, se lo trovi 
davanti, e ^enza poterlo aprire 
ceichi di comprendere quale mec­
canismo lo muova. Esli, dal mo­
vimento delle sfere, dal battito del 
bilanciere, dalla carica e da altri 
segni esterni potrà farsi una im­
magine più o meno reale del com­
plesso meccanismo dell'orologio. 
Così lo scienziato si trova davanti 
una parte della realtà e cerca di 
comprenderla, di darne una rap­
presentazione il più possibile vi­
cina alla realtà btes.sa. 

In questo senso ogni nuova sco­
perta è un pas-so avanti per una 
tempre migliore conoscenza della 
tcaltà del mondo nel quale vi­
viamo. 

Una ciompliricaiione di questo 
concetto si può avere pensando ai 
grandi progressi conseguiti in po-
vhe centinaia di anni nella lap­
pi esentazionc geografica dei mari 
e dei continenti. Dalle prime car­
te dei mari che i navigatori diso­
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IL RIOHE PITT TBANQU1LL0 DELLA CAPITALE IN PERICOLO 

Un cataclisma minaccia 
il vecchio centro di Roma 

Dal crollo della scala di San Sebastianello al piano architettonico 
attuale - Petizione di artisti e studiosi al Consiglio dei LL. PP. 

La sera del 13 marzo, quasi 
all'improvviso, crollò a Roma la 
scala di via san Sebastianrllo. 
Era una vecchia rampa che, pro­
prio accanto alla splendida .sca­
linata settecentesca dì Piazza di 
Spagna, scendeva le pendici del 
Puccio. Non possedeva'nulla di 
speciale, e ad apprezzarla parti­
colarmente erano solo le coppie 
di t/Miamorati. per la scar.sa il lu-
minazionc notturna; aveva però 
la sua notevole importanza in 
quanto era M» elemento, sia pure 
secondario, di uno di quegli 
straordinari complessi architetto­
nici che più danno carattere alla 
città. 

Perciò coloro che, allarmati 
dal crollo repentino, levarono a l ­
l'indomani un coro di proteste, 
avevano molte buone ragioni dal­
la parte loro; e ancora di più ne 
ebbero nei giorni seguenti, quan­
do si venne a sapere che la scala 
era rovinata a causa dei Incori 
intrapresi abusivamente, senza i 
permessi richiesti dalla leage, da 
un'impresa edilizia; quest'ultima, 
per sfruttare al massimo l'edifi­
cio che si apprestava a costruire, 
non si era fatta scrupolo di ese­
guire abbondanti scavi a ridosso 
del colle. Si cadde dalle nuvole; 
a nessuno era passato per la men­
te che si potesse, in pieno centro 
e in una zona di tanta impor­
tanza artistica, mettere su un 
cantiere di tale entità da provo­
care quel po' po' di danno senza 
che le autorità municipali ne sa­
pessero nulla. Ma il Comune di 
Roma, secondo quanto dichiarò 
candidamente il Sindaco, non se 
ne era proprio accorto. 

Oscuro panorama 
La cosa può sembrare incon­

cepibile, ma stupisce assai meno 
quando si sia presa visione del 
piano approntato dagli uffici ca­
pitolini per l'allargamento di via 
Vittoria; piano che dimostra 
esaurientemente come alle auto­
rità comunali della integrità del-
Vantico centro storico cittadino 
non importi un bel niente. Si 
tratta, per la zona compresa tra 
piazza del Popolo e piazza di 
Spagna, di un cataclisma di cosi 
vaste proporzioni che al paragone 
il crollo di una scalinata è una 
insignificante sciocchezza. 

La pratica relativa al progetto 
ha già superato 'quasi tutta la 

trafila burocratica e manca sol-
."anto qualche firma per l'appro­
vazione definitiva del grosso pro­
gramma di demolizioni e sfascia­
menti necessari per realizzare 
l'arteria panoramica destinata, 
secondo le intenzioni degli autori, 
« a col lega re monumentalmente la 
zona Ltidouisi co» la zona del-
l'Augustco <• 

Evidentemente i proacttisti di 
qucbt 'opera hanno idee affatto 
personali riguardo al panorama, 
dato che l'arteria panoramica co­
mincia sotto terra con un tunnel 
luuoo mr;:o chilometro. Il tra/o­
ro. che non si sa bene quanto 
grandi speso comporterebbe, par­
te da via Veneto nei pressi di 
mazza Barberini, passa sot{o il 
Pincio e ra « finire ai piedi dt 
Viltà Medici. Dì qui, uscirà al­
l'aria apata, la strada prende 

l'aire e dritta dritta fino al Te -
verr. attraversa come un flagello 
uno dei rioni di Roma più belli, 
interessanti ed illustri. Un quinto 
di via Margutta, un bel tratto di 
via del Babuino, l'intera uia Vit­
toria sono destinati ad essere di­
strutti. Decine e decine di palarsi 
e di case debbono sparire; non 
lutti belli, ma tutti, anche i più 
modesti, costruiti secondo i ca­
noni di un'architettura dignitosa 
ed arìiionica, essi hanno concorso 
finora — ed è ciò che più conta 

pari, di un cattivo gusto pseudo-
moderno zeppo di nostalgie ro­
mane e imperiali; vediamo la 
grande strada larga squarciare 
via Margutta, il Babuino, andare 
auanti, sempre uguale, chiusa tra 
due pareti monotone incrostate 
qua e là da mosaici « novecento », 
da altorilievi allegorici, da qual­
che scritta latina priva di senso 
Una squallida corsia alla quale 
t" progettisti pongono termine in 
piazza Augusto Imperatore, for­
se perchè qui non resta quasi più 

ai moderni mappamondi, c'è una 
tale differenza che, poste a con­
fronto le prime carte e quelle mo­
derne, sembra che esse descrivano 
due mondi completamente diver­
si. Con l'affinamento dei mezzi di 
misurazione, legati allo sviluppo 
delle matematiche, è oggi possibile 
avere una rappresentazione fedele 
dei mari, delle isole e dei conti­
nenti. Nessuno, guardando una 
carta geografica dell'Italia, i>i sen­
tirebbe dj dubitare della veridi­
cità della forma a stivale della no­
stra penisola. D'altra parte, la 
prova della giustezza dei calcoli 
che hanno portato alla compilazio­
ne delle moderne carte geografi" 
che, una prova semplice ed evi­
dente per tutti, si può oggi facil­
mente ottenere inviando a grandi 
altezze una macchina fotograiica 
attaccata ad un pallone- stratosfe­
rico o ad un razzo. Prove di que­
sto tipo sono state fatte, e le la­
stra sviluppate davano ai confini 
ti a terra e mare, e alle catene 

tanto con l'innalzarsi di ' qualche 
milione di chilometri al di sopra 
del Polo Nord: allora si vedrebbe 
il .Sole al centro con 1 nove pia­
neti che gli ruotano attorno. Ma 
tale possibilità, naturalmente, è 
fantastica perchè, almeno per ora, 
non è possibile con alcun mezzo 
lasciare la Terra per raggiungere 
gli spazi siderali. 

Ciò non lignifica che non si ab­
biane prove dell'esattezza della mo­
derna rappresentazione del sistema 
solare. Prove se ne hanno riscon­
trando i calcoli astronomici sulle 
posizioni dei pianeti in un certo 
momento. Stabilita la data nella 
quale dovrà essere compiuta l'os. 
servazione dalle stazioni astrono­
miche, si eseguono i calcoli per 
sapere in quale punto del cielo do­
vranno trovarsi i pianeti. I calcoli 
vengono eseguiti in base alle teo­
rie che sono ritenute giuste, e so 
è vero che i pianeti girano attorno 
al Sole, se sono giuste le traiet­
torie disegnate, e se sono esatte 
le velocità attribuite ai pianeti, i 

montuose, la etessa posizione che calcoli dovranno dare con esattez-

a fare del rione un ambiente uni-limila da demolire. 
torio, una rara tcstimoniaitza del 
la Roma settecentesca. 

COÌO .sorgerà al loro posto'/ Già 
immaginiamo quel che vorrà di­
re, tradotta in pietra, la frase 
•( collegare monumentalmente;»; 
gin vediamo la serie dei soliti 
edifici a molti piani, tozzi e vol-
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Claire Bloom. la dovane attrice inglese scoperta da Chaplin nel suo 
ultimo film, sta lavorando attualmente negli studi del cinema francese 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
Una stagione a Mosca 
Xe^s. la rivista societies m 

lingua inglese, nel suo nume* o 
del 15 luglio pubblica un artico­
lo detrattore e regista Ruben 
Simonov, direttore del Teatro 
Vochtangov. che offre un pano­
rama della passata stagione mo­
scovita. Benché Sia nota la ri-
talttà del teatro sovietico, le no­
tizie cfte riportiamo qui breve­
mente dall'articolo del Simonov 
non mancheranno di stupire per 
il gran numero di opere nuore 
e di riprese date net teatri di 
Mosca. 

T tre spettacoli più importanti 
dati dal Teatro Vachtangoo m 
questa stagione sono tre: una 
novità di Anatoli sofronov. Nei 
nostro tempo, una ripresa di 
Jegòr Bùlyciov di Gorki e la pri­
ma rappresentazione della Fan­
ciulla dai capeìit biancbf del ci­
nesi Ho Tsin-a e Dtn-ni. ha 
commedia di Sofronoc ha ricc­
iuto motte critiche dalla stampa, 
la quale l'ha accusata dì aver 
trattato con eccessiva superficia­
lità il suo tema, che è quello 
della vita contemporanea in una 
piccola Otta di provincia, A di-
f«»rre *• rappresentazione della 
emmmrrHm rtnrt» è stetn ch-a-

mcto il regista cinematografico 
Sergei Cihcrassimcv, autore, tra 
l altro, del famoso documentario 
a colori \M Cina Uberai*. 
' :<el Teatro d'arte dt Mosci 
Mtkad Kcdrov ha messo in Sfre­
na. a Quanto scabra in maniera 
eccezionale. 1 fnntt c:e:itstruzio-
ne dt Leone Tolstoz, commedia 
scr.tta originariamente dati au­
tore per una compagnia dt O.-nc-
ton. ma nella quale, scrive il 
Simonoz. è evidente « lo stampo 
del genio » Altre riprese di Gor­
ki hanno avuto luogo nei teatri 
di Mosca: Gli Zykov è stato dato 
al Teatro Drammatico e Ya&ss 
Ge'.esaòT*. protagoniste V*ra P» 
scennaja. al Maly Teatr (Piccolo 
Teatro). Due tra 1 più celebri 
registi sovietici contemporanei, 
Alejei Popov e Jurt ZavadsTci, 
hanno diretto rispettivamente l\ 
revtsora dt GogOl e La maschera­
ta di Lermontov-

S-Jcolai Oklopkov ha messo in 
scena una riduzione della Via 
detta Ubertà d» Hoicard Post; 
un'altra edizione di questa stes­
sa riduzione, molto diversa nel-
l interpretazione, è stata data da 
Boris Itavenskxk al Maly Teatr; 
di Post è stata inoltre rappre-
Tentata In prima onera tertral'-

• Trenta denari, al Teatro • della 
Armala Sovietica. • Tra le riprese 
sono da segnalare quella della 
Tempesta di Bill BielotserJ:òtSki 
fregia di Juri Zavcdsk*) e quella 
del Treno bendato 14-8». di Y*e-
lotod Ivanov. una delle opere 
più note sitila Rivoluzione; que­
sta'opera è stata diretta dal re­
gista Usa Sudakoi. 

Simonov cita inoltre tutta una 
sene di nuove opere drammati­
che delle vane repubbliche, del­
la Bielorussia. dell'Azerbaigian, 
deWVsbekistan. date a Mosca 
per la prima volta; ricorda ti fa­
moso Teatro delle rrarionette di 
Sergei Obraszos. le riprese dei 
Bassifondi di Gond. dello Zio 
Vani* di Cecov. di Ltufcov Jaro-
vàia di Treniev. del Bagno di 
Matakoxski dato al Teatro dèlta 
Satira, della Foresta di OstrorSfci. 
dei Due gentiluomini di Verona 
gì Shakespeare, di Molto rusco-
re per nulla, diretto dallo stesso 
Simonov al Teatro vachtangoc. 
e di motte altre opere che non 
citiamo per non fare di questo 
corsivo un lungo e freddo elen­
co. CTè di che riflattere: essen­
do ancora alia vigilie della no­
stra stagione, spereremmo che 
qualcuno leggendo questa nota, 

volesse trarne utile esempio. Ma 
non ne siamo troppo sicuri, in 
Italia è molto diffusa la convin­
zione che il teatro sia in crisi e 
che non ci sia mente da fare se 
non aspettare che tutto vada me­
glio O peggio. 

I. 1. 
L'eiUle temtrmU 

Dopo le due edizioni del Segno 
duna notte d'estate di Shakespea­
re. è la volta deiìe due edizioni 
delia Fiaccola sotto ti moggio di 
D'Annunzio. l'una a Pescara, con 
regia di Corrado Pavoltni. l'altra 
a Taormina, con regia di Giovan­
ni CutxufelU. Della prima edizio­
ne doveva essere protagonista Lea 
Padovani, eoe invece per impegni 
cinematografici non ha potuto 
prendervi parte 
Tmmmnt a FKI 

Guido Salvi ni matterà in scena 
nei Teatro Olimpico di Vlcenz* 
:a Turandot di cario Gozzi (di cui 
»i ricorda una celebre edizione 
russa del regista Vachtangov), e 
una tragedia greca non ancora 
scelta. A San Miniato Corrado ta­
volini dirigerà 1 XHolaght dette 
Carmelitane, adattamento teatrale 
d'una sceneggiatura cinematografi­
ca dello scrittore cattolico france­
se George Bernanos. 

JVawt pregetti imrwrmalt 
Mentre si da per certa .a pre­

senza. nella nuova stagione te 
naie, d'una compagnia diretta da 
Luchino. Visconti, che parteciperà 
anche, a quanto pare, al Festival 
veneziano, con Le tre sorelle ùl 
cecov e la locandiera ci Goldoni. 
ti conferma che Vittorio Gassmann 
debutterà m dicembre, al Teatro 
Valle, con la formazione che com­
prende Anna Froclemer. Elena Za-
resebi. e Salvo Randone, rappre­
sentando l'Otello di Shakespeare. 
La stessa compagnia da?» l'Amleto 
di Shakespeare (diretto come lo 
Otello da Luigi Squarzina). / Per­
siani di Bachilo (prooabilment 
nella versione di Leone Traverso), 
iì Saul di Alfieri e U ' Tiesfe di 
Seneca. Due sole opere nuove Ita­
liane: Le orecchie dell'aquila di 
Luigi Squarzina e Jonata Slum, 
storia *'un traditore, di Ferruccio 
Troiani. In gravi difficoltà sembra 
dibattersi Invece la formazione 
delle due compagnie del Teatro 
Nazionale Popolare: in parte per 
l'tor BMtva burocraticità in cui al 
è voluto confinarle e in parte per 
nncomprenatoM che l'iniziative 
•embra, aver' raccolto presso I 
principali esponenti «ella nostra 
scena. 

Questo piano barbarico ha ri-
vevuto tutte le npprouacioiti ne­
cessarie per poter essere presen­
tato ora al Consiglio Superiore 
dei Lauori Pubblici. E appunto 
al Presidente di questo Consiglio, 
prof. Luigi Green, è stata indi­
rizzata in ques'i giorni una pe­
tizione per te ttarc un salvataggio 
in extremih 1 nvacando che «prov­
vedimenti di tanta importanza 
per il cratiere architeiivnico di 
Roma cengano sospesi per esse­
re ristudiati nel quadro di tutto 
il nuovo piano regolatore, di cui 
» ri.ienc necessario il più solle­

cito esame »•. Hanno firmato l'ap­
pello architetti, studiosi, artisti e 
uomini di cultura, appartenenti 
ai più diversi campi: Corrado Al­
varo, Emilio Ccechi. Silvio D'A­
mico, Vasco Pratolini, Ranuccio, 
Bianchi Bandinclli, Diego Fab­
bri, Antonio Cedcrua, Renato 
Guttuso, G. C. Argan, Umberto 
Colosso, l'on. d.c. Melloni, Luigi 
Chiarini, le attrici Anna Magna­
ni ed Evi Maltagliati, i giorna­
listi De Feo. Flajano. Gorresio, 
Pannunzio, Valori, Vinciguerra, 
gli architetti Muratori, Nicolosi, 
Quaroni, Ridolfi, gli accademici 
di San Luca Bartoli, Cambellotti, 
De Renzi, Lugli, Marino e altri. 

(Jootru le scempio 
Resta dunque un' ultima spe­

ranza che lo scempio venga im­
pedito, soprattutto se all'azione 
intrapresa con quest'appello sì 
uniranno molte altre cori della 
opinione pubblica. Se il crollo 
della scalinatella di San Seba­
stianello provocò tauti accorati 
risentimenti, possiamo augurarci 
che questa rolta si levi una pro­
testa ben più forte, dato che è 
in gioco la sorte di tutto il cen­
tro di Roti a. Non stiamo esage­
rando: e naturale, infatti, che, 
realizzata la utoua strada, dove 
oggi sono abitazioni e tranquille 
botteghe artigiane sorgono doma­
ni banche, uffici, cinematografi; è 
naturale che questa nuova desti­
nazione degli edifici richiami nel­
la zona una quantità di veicoli 
molto maggiore di quella che i 
progettisti dell'arteria panorami­
ca hanno previsto. Nel giro di po­
co tempo certamente ta situazio­
ne del traffico si complicherà, e si 
penserà allora a nuoci scentra-
menfi, al lo parallela al Corso e 
chissà cos'altro mai, finché dei 
ceccftt rioni resterà il ricordo in 
un album di fotografie. 

Altre soluzioni per i problemi 
urbanistici di Roma ci sono; non 
esiste soltanto il sistema del 
m piccone demolitore », che, non 
dimentichiamolo, ha generata 
direttamente i nuclei originari 
delle borgate periferiche. Bisogna 
che anche queste altre solurioni 
siano esaminate e discusse a fon­
do; solo cosi si potrà sgombrare 
il terreno da pregiudizi ed equi­
voci ancora diffusi, dei quali ap­
profittano gli speculatori dei m o ­
nopoli edilizi, accaniti sostenitori 
degli «rentramenti, che per essi 
rappresentano un magnifico cam­
po d i avventure. Non fa. meravi­
glia che articoli in difesa delle 
demolizioni già fatte e da fare 
nel centro di Roma vengano ospi­
tati in questi giorni dal Glòbo, 
* quotidiano di economia e finan­
za». Si parla d i tragico, d i de­
coro architettonico, di tante mitre 
belle cose, ma in queste occasioni 
tutto in sostanza si riduce, a p ­
punto, a operazioni economiche e 
finanziarie. 

CARLO MELOGRANI 

conferiscono loro le nostre carte, 
Ecco un caso in eoi l'immagine 

della realtà, costruita attraverso 
studi e calcoli, corrisponde alla 
realtà stessa. In altre parole è co­
me dire che si è disegnato il mec­
canismo dell'orologio senza aprir­
ne la cassa, deducendolo da segni 
esterni. 

Il sistema solare, per essere co­
nosciuto e rappresentato, ha pre* 
sentato problemi moltp più com­
plessi di quelli del disegno delle 
carte geografiche. Dapprima il fat­
to che il Sole compisse ogni gior­
no il suo viaggio nel cielo aveva 
fatto credere che la Terra fosse 
l'immobile eentro dell'universo at­
torno al quale ruotavano le stel­
le e il Sole. Era la prima imma­
gine, la più superficiale, quella ri­
spondente al senso comune: i l So­
le si muove nel cielo, la Terra è 
ferma. Ma era una immagine as> 
solutamente non corrispondente 
alla realtà, e infatti non dava una 
soddisfacente spiegazione degli al­
tri fatti legati al problema, come 
le stagioni, la diversa durata Sci 
giorno durante l'anno e altri fe­
nomeni che allora non potevano 
essere osservati per la mancanza 
di perfezionati telescopi. 

Poi si trovò un'altra soluzione 
che dava una spiegazione della 
diversa durata del giorno e del 
.sopraggiungere periodico delle sta­
gioni. Questa spiegazione, legata ai 
nomi di Copernico e di Galileo, 
era il contrario della precedente: 
la Terra gira su se stessa impie­
gando un giorno, e gira intorno al 
olt» impiegando un anno. 11 giorno 

e la notte sono conseguenza del 
primo movimento; mentre le sta­
gioni e la diversa durata del gior­
no sono conseguenza del secondo 

Quindi, procedendo negli studi, 
questa spiegazione si arricchiva 
sempic più di particolari: furono 
.-coperti tutti gli altri pianeti del 
sistema .solare, fu calcolata la ve­
locità di rotazione del Sole, e cal­
colate anche, enti precisione, le ve­
locità con le quali i nove pianeti 
girano intorno al Sole ognuno en­
tro un proprio percorso chiamato 
orbita. 

COM, come per le carte geografi­
che, se mettessimo a confronto 1 
disegni che rappresentano la posi­
zione della Terra, dei pianeti e 
del Sole secondo la prima imma­
gine e quelli ottenuti sulla base 
dei moderni calcoli astronomici, ci 
troveremmo di fronte a due cose 
completamente diverse: nel primo 
caso, la Terra sarebbe centrò im­
mobile dell'universo; nel secondo, 
la Terra ruota intorno al Sole in­
sieme ad altri pianeti più grandi 
e più piccoli. La prova immediata 
e visiva della esatta corrisponden­
za alla realtà della seconda imma­
gine si potrebbe avere, però, sol-

za la posizione che i pianeti avran­
no al momento scelto per l'osserva­
zione. Che gli astronomi siano in 
grado di dire con anni e anni di 
anticipo quale sarà la posizione dei 
corpi Celesti è cosa certa, e basterà 
ricordare che le eclissi di Sole e 
di Luna vengono preannunciate 
con una esattezza impressionante; 
si sa quando avverranno, dove sa­
ranno visibili, quanto dureranno e 
se saranno parziali o totali. 

Ecco quindi ancora un caso in 
cui la scienza ha dato i mezzi 
per conoscere la realtà dei fatti 
del mondo. Anche in questo caso, 
si può dire, i segreti dell'orologio 
sono stati svelati senza aprire la 
cassa. 

CLEMENTE RONCONI 

Sensibile diminuzione 
dell'incremento demografico 

Risulta all'Istituto Centrale di Sta­
tistica che l'incremento naturale del­
la popolazione italiana nel dopoguer­
ra, cioè l'eccedenza dei nati vivi sui 
morti, per ogni mille abitanti, è sta­
ta la seguente: 10,9 nel 1946; 10,8 nel 
1047; 11.4 nel 1948 (quoziente, questo, 
che, a partire dal 1372-1880, fu su­
perato soltanto da quello della me­
dia del periodo 1011-1914 che risultò 
12.6 e da quello della media del 1921-
1930 che fu 11,6; 9,9 nel 1949; 9.8 nel 
1950 e 7.8 nel 1931. Nel primi cinque 
mesi dell'anno corrente 7.7, contro 
8,0 nello stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Ecco le statistiche per regioni, in 
ordine decrescente a seconda dell'in­
cremento demografico del 1951: in 
Calabria 16.9. Sardegna 15,8. Puglia 
15,9. Campania 14.3, Basilicata 14.1. 
Sicilia 11.6. Abruzzi e Molise 9,6. La­
zio 8.9. Veneto 8.4. Marche 7.5. Tren­
tino Alto Adige 8.7. Umbria 6.1. Lom­
bardia 4,2. Emilia-Rosagna 3,9. Friuli-
Venezia Giulia 3,4. Toscana 2,7, Val­
le d'Aosta 3.7. 

"BELFACOR,, 
- Il IV fascicolo del la rivista 

« B e l f a g o r » (31 luglio) pubblica 
fra l'altro: L. i tUSSO, « N e c e s s i ­
tà di u n dialogo », « I classici 
Mattioli » e « La guerra batterio­
logica e i terzaforzati >»; F . C A ­
TALANO. tfll v iceré Caracciolo 
e la Sicil ia al la l i n e del secolo 
X V I I I » ; D . PONCHLROLI, «-La 
poesia maccheronica * in F r a n ­
cia: Antoniu3 D e A r e n a » ; D . 
DELLA TERZA, « J e a n Paul 
Sartre »; S . ROMAGNOLI, «Ras­
segna di studi ruzzaatiani )>: 
L . BIANCIAKDI, «Nasc i ta d i -
uomini democratici »; B E L F A -
GOft, « L a stampa e rotocalco »: 
recensioni di P . Pieri , E . Garin 
e S. Agl ianò a libri di G. Gigli . 
G. Saitta e L . Caretti; t re pagine 
di rassegna critico-bibliografica. 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

\ endico il tuo peccato 
Edward Dmytryk, dopo essere 

comparso nell'autunno del 1947 di­
nanzi alla famigerata Commissione 
d'inchiesta per le atticità antiame­
ricane, rifiutandosi, per rispetto 
alla Costituzione americana, di di­
chiarare la sua fede politica, non 
trovò più lavoro a Hollywood, per 
cui lasciò l'America e sbarcò in 
Inghilterra, dove diresse tre films: 
So well remembered. Obsession 
(Vendico il tuo peccato) e il suo 
capolavoro. Cristo fra i muratori. 
Dopodiché, tornò volontariamente 
in America per seguire in prigio­
ne gli altri cineasti democratici 
condannati, per offeie alla Corte 
della famigerata Commissione, ad 
un anno di carcere. Passò qualche 
mese ed arrivò la dolorosa notizia 
che Dmyiryk aveva annegato il 
suo passato di artista democratico 
ed aveva tradito numerosi ex com 
pagni. 

Abbiamo fatto questa lunga pre­
messa perchè Dmytryk è stato du­
rante e dopo la guerra una delle 
personalità più notevoli del cine­
ma americano. 

Questo Vendico il tuo peccato è 
on film giallo realizzato, come ab­
biamo detto, in Inghilterra. Narra 
la storia di un medico, il quale 
stufo delle corna che la bella mo­
glie si occupa di fargli crescere di 
continuo decide di punire l'ultimo 
amante della consorte uccidendolo 
mediante un elaboratissimo delitto 
peffetio. Lui (un bellimbusto ame­
ricano) la pagherà per tutti. Na­
turalmente un ingranaggio della 
perfetta macchina non funziona ed 
il piano va a monte. Il dottore in­
glese aveva pensato di tenere per 
alcuni mesi in segregazione il gio­
vane; quando la stampa e la poli­
zìa avrebbero smesso di occupar­
sene lui lo avrebbe ucciso. Invece. 
un furbo ispettore di Scotland 
Yard è sulle tracce del medico e 
prima ch'egli possa diventare as-
sassino, prima cioè che il povero 
dongiovanni muoia, interviene. Co­
si anche il dottore se la caverà 
relativamente a buon mercato con 
la giusti ti a. 

Come sì vede niente di più di 

un thrilling, che ricorda certi ro­
manci polizieschi di cui è ricca la 
letteratura inglese. Dmytryk è ri­
conoscibile solo per l'accuratezza 
della realizzazione, la sobrietà del 
linguaggio, e certe altre caratteri­
stiche formali. Gli attori sono Ro­
bert Newton (il 'dottore) e SaHy 
Gray (la moglie infedele). 

La vendetta 
dì Aquila Nera 

Le rocambolesche avventure dt 
un baldo cavaliere dal cuore in­
trepido e dallo sguardo affascinan­
te sono state spesso descritte dal 
cinema; a volte con la freschezza 
di un poema epico cavalleresco. 
altre (il più delle volte) nel modo 
più trito e convenzionale. Tali film 
hanno un certo valore quando si 
occupano di un'epoca radicata nel­
le tradizioni storiche e culturali 
del paese in cui nascono (i mi­
gliori teesfern, ad esempio) e cer­
cano di dare alle avventure un 
tono leggendario, si, ma non sto­
ricamente falso. 

La renderla di Aquila N*.ra, in­
vece, oltre ad essere approssima­
tivo e dozzinale nella realizzazione. 
narra una storia ambientata in 
modo assolutamente ridicolo nella 
Russia degli Zar. Immaginarsi il 
pasticcio che ne salta fuori: tutte 
l e già incredibili gesta di Vladi­
miro Dubrowski, detto Aquila Ne­
ra (Rossano Brazzi) diventano an­
cor più false svolgendosi in un 
paese ricreato con uso abbondante 
di baffi spioventi sulle Cacce dai 
personaggi, e di quantità enormi 
di cartone per l e scene, l a divi­
sione drastica fra baoai e cattivi 
è qui più grossolana che altrove. 
Finisce che il film anziché diver­
tire. con le sue cavalcate, i duelli 
e le pistolettate, annoia 3 pubbli­
co. Speriamo che esso continui ad 
annoiarsi ad ogni film del genere 
costringendo produttori e registi a 
fare le cose seriamente. 

Gli interpreti sono Rossano Braz­
zi, Gianna "Maria Canale, Vittorio 
Saninoli (nella sdita parte del 
cattivo) e Franca Marzi, generosa­
mente scollata. Ha diretto Riccar­
do Fred». 
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